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A
MBULATORIO Asl chiuso e citta-
dini sul piede di guerra. Ad annuncia-
re il disservizio, che si è verificato per

l’intera giornata di lunedì, è il sindaco di
Scansano, Marzio Flavio Morini (nella fo-
to). «A farne le spese sono stati i cittadini —
ha spiegato il primo cittadino — in preva-
lenza anziani, e coloro che provengono dal-
le frazioni che distano oltre dieci chilometri
dal capoluogo». Secondo quanto riferito
dall’amministrazione comunale, quindi, i
pazienti si sono tranquillamente recati nel-
la sede del distretto e non hanno potuto usu-
fruire del servizio analisi. La sospensione è
stata preavvisata con cartelli, posti all’inter-
no della struttura, riportanti la generica dici-

tura: «L’ambulatorio infermieristico rima-
ne chiuso», senza termini di orario e alcuna
spiegazione dei motivi, per cui molte perso-
ne hanno atteso inutilmente il personale
per i previsti prelievi del sangue.

«NON ESSENDO riportata la data della
comunicazione, ma risultando comunque
visibile la stampigliatura del fax — prose-
gue l’Amministrazione — con cui l’avviso è
stato trasmesso al distretto di Scansano, si
presume che sia stato affisso al pubblico so-
lamente da lunedì scorso, alle 11.35». Il Co-
mune, a fronte dei notevoli disagi che la
mancata prestazione di un servizio, presen-
te a Scansano per solo due giorni a settima-
na, causa alla popolazione, ha inoltrato alla

direzione della Asl la richiesta per garantire
il calendario delle prestazioni e, qualora ciò
non sia possibile, di dare adeguata pubblici-
tà alle comunicazioni, sottolineando che
l’Amministrazione è, come sempre, disponi-
bile a mettere a disposizione i propri mezzi
per informare la cittadinanza.

OGGI alle 10, sempre a Scansano, è convo-
cato il consiglio comunale. Tra gli argomen-
ti all’ordine del giorno ci sono: la nomina
dei revisori dei conti, la proroga della con-
venzione per lo svolgimento in forma asso-
ciata delle funzioni di segreteria tra i Comu-
ni di Manciano e Scansano e la realizzazio-
ne di una servitù di elettrodotto a servizio
di un depuratore a Baccinello.
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L’ambulatorio resta chiuso
Il sindaco: «Grave disagio per i cittadini»

MANCIANO
Un fulmine mette fuori uso il telefono della Misericordia

Santarelli: «Non possono trattarci come un utente comune»
UN FULMINE ha messo fuori uso diverse
utenze telefoniche di Manciano, disagi
quindi per tutti, ma quelli provocati dal
mancato funzionamento del telefono della
Misericordia sono intollerabili. La
Confraternita infatti è sede del servizio di
emergenza del 118 e del Pronto soccorso,
oltre a svolgere servizi sociali e di
trasporto dei malati. «E’ inaccettabile che

da sabato sera il nostro telefono ancora
non funzioni — dice indignato il presidente
Marcello Santarelli — la Misericordia non
può essere trattata come un utente
privato. Le richieste di intervento si
stanno moltiplicando e, per di più, non
tutti gli utenti comprendono che la
Confraternita non ha alcuna responsabilità
per questa incresciosa situazione».


